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MraNo. Don Giuseppe Dos-
setti ascolta gli interventi e le
comunicazioni dei numerosi
giuristi poco inclini a «scher-
zare con la Costituzione». Di-
fatti bocciano, praticamente
all'unanirnita, I'ipotesi di
un'assembLea costituente.
Anche se dovesse servire a
riscrivexe quella seconda
parte detla Costituzione che
riguarda la forma governo, il
rapporto Parlamento esecu-
tivo. Questa Assemblea co
stituente è <rtecnicamente ir-
ragionevole», afferma il pro
fessorUgo De Siervo. Sarem"
mo di fronte ad un vero e
proprio {q}rocesso rivohzio
nario». E perciò <<inammissi
bile».

Il saio marrone di don Dos-
sétti, all'estremo angolo del
tavolo dei relatori spicca nel-
I'audiùorium affollato di via
Giotto. C'é in questo putrbli-
co composito, con trna larga
prevalenza di giovarri, una
grande voglia di politica tr
convegno promosso dall'as-
sociazione «Città dell'uomo»
vuole essere ufia riflessione,
ad alto livello, sui valori e
sulle istituzioni della nostra
Costituzione. Ma al rìilà del-
Ie proposte di revisione di
questo o quell'aspetto della
nostra Carta fondamentale,
emerge neipresenti la chiara
consapevolèzza che la crisi
politica del Paese, con la ri-
chiesta del Folo berlusconia-
no di andare imme4iatamen-
te alle elezioni per rispettare
così lia sowanità popolare,
mette in gloco lo stesso siste
ma democraiico. Non a caso
si parla tanto di seconda R+
pubblica.

AlIa fine della. mattinata
perÒ l'intervento, atteso, di
don Dossetli, che è stato uno
dei padri anche giuridici det-
la Costituente, passa come
un forte vento a travolgere
tutte le puntualizzazioni e le
inci§ive enunciazioni dei c
ostihzionalisti, per aftont*
re, in termini innanzitutto
politici, i nodi sul tappeù0.

L'anziano monaco, che cono-
sce perfettamente i testi bi-
blici, come mostmno i suoi
riferirnenti, non si nasconrle
diebo le parole. Quello che si
sta svolgendo in questi gior-
ni- afferma - è un conflit-
to ntra una sana democraaia
e i miti *OU.*o"rr6gi, alla
flne idolatrici, come quelli
della babilonese Regina del
cielo, cioè i miti deila prepo-
tenza, dell'arrogante occupa-
zlone del potere, della con-
servazione di esso ad ogni co
sto e conko ogrri ragione ed
interesse di patria, della pa-
lese prdalenza degli interes-

lrrroHprRÒ----m*-
si privati di un'azienda sul-
I'interesse pubblico delLa Na-
zione». ta sala viene giù da-
gliappìausi.

Farole pesanti come un
macigno, quelle di don Dos-
settl Berlusconi parla di si-
tuazioue «eversiva». II mona-
co ottanterure fa sua questa
parrrlia «eversiona< per de
mrnciare <da mitologia sosti-
tutivar», che sta dietro la stra-
tegia del Polo della desha: la
tesi cioè «che si appella alla
prevalenza assoluta della so-
wanità popolare come si è

espressa nelle ultime elezio-
ni». Una tesi, secondo Dos-
setti, che é «assurda e r.iolen-
ta, sino quasi al Ìirnite della
rothrra eversiva». Anche il
ricorso a referendum «sem-
pre più frequenti ed agevolir»
é <<un'illusione». AruichÉ
una democrazia rappresen-

DonGiuseppe Doss€fd

Mu,e5o. «L'Italia è una tte Exnrco Letul consapevoli dei propri diritti
pubblica democratica, fonda- 7///////////////% 

e doverir>, spiega I'analisi del-
ta sul lavoro». Ecco una fra- la Directa, ma nello stesso
se in cui almeno sette italiani su dieci si sono tempo punta il dito conbo i <partiti che han
imbattuti almeno una volta nella loro vita. La no stravolto lia Carta». Tra i prurti di forza del-
prima parte dell'articolo 1 della nostra Carta la Costituzione il lavoro coniotto dalla socie-
fondamentale, (seguita dal t'rJ me-no-noto «r.fl tà di sondaggio su alcuni guppi selezionati,
sowani!à appartiene al poaolo, che la eserci- indicai<rval*o:ri, lacompletàzza-,'larigorositàé
tanelleformeeneilimitidellpCostituzione») Ia capacità progettualier. I punti débolit «rX
appartiene nelaqpsitq!+ià deicasi aduna fnCiàCSo aà spbiatis6,ii&arsaaccessiUtti-
tnemoria legata agli studi della !"1t"ET*p. ta-ier'triittadno,,. U«iùvi 

-cfrJspingònoì

P^Sypl!g,unuts,u_,ÈB-ry9*-p-gE.ap_l_l- crrièàère qtiacr,6-mtitlica anche se «è irn.
11§]:9IPg^939lP,tjP"y,HTg:3 mm- pensabite 

-che 
solo qualcturo intervenga» in

ncorleu-assocraaone,«Ulqta oeu uomo». òuesto senso. Eppurè si awerte una siilazio
IJal oau rorruu ar mtzìo u Frìnar9§llt1 rie di pericolo fle'r la Costituzione, che ««è un

,H",HSr-ffsHHffi H?,*13:'f qTpffi Ètfl*m*m,mtSm[;;;;
ffitr*tài$r",fl?i:?,;o$#,{,T$h".,rt| cento roìoniiaiiri i,"É:'t 

"6 
per ra dem;

«sadualmente in ouarcnài"a?Er:'ò;:" t:DT cran},tl4ud1ao raccolto dalla Directa si di-
i&à"r," ròiiiiio,i,ifrfr'dr;Étfrdil;É;à;i_ versiflca: la-.Caq,era appare «chiassosa, di.-

'-§iJ6oor"-ais:i 
che it primo aooroccio con <<più composto, saggio, vicino all'Italia cheiin-

ra òìiitifi;#;idÈ -p"'ifriiÉ;iiàd;id;ffi vecchia»..Duro il eiudizio anche sui partiti,
scu-oÉ Àeaial-auindi fna màtedaAlifièiàal- che.racco§ono una difrrs.a «sfiducia» da par-
ne'éiofié tateaccòttaiori scàrso intéiisse e ùe dei c-ittadini .guando diventano_ <<ostacoii

noia. Sono in segUito i «bisognipouticiperso- nei-confronti qalla Costihzione». Nel discor.
nali». alcuni rrfaTti contineeiltb). ta stessa,ai- so delli rappresentarua viene messo in evi-
tuaziime politica generalé» a fappresentare denza pure lkestrema pericolosità della tel+
perdueterzidelcampionelamoila-perunap cradu». Forse anche per questo il campione
frofondimento, .andand.o oltre I'ahcolo i, di intervistati ritie.ne-che il rappo$o diretlo
chemoltihannoimparatoamemoria. vadapermesso r<solo alQapo dello Stato, in ri-

Ma che rapporto ha il cittadino italiano correnzatradizionalioincasodicalamitàna.
con la sua Costituzione? <tl.{on sempre sono turaf».

tativa se ne ayrebbe una p)-
pulista. I referendum si fa-
sformerebbero in «rplebisci
ti» e «il consenso del popolo
sou'ano si ridurrà a un mem
applauso al sowano del po-
polo».

«Illegittime - e quindiforse
formalmente éversive - sono
state tutte le ripetute e insi-
stenti minacce e pressioni
sul Capo dello Stato volte a
eondizionare e aridurre lali-
bertà di scelta che è propria
ed esclusiva delle sue prero.
gative in tali contigenze».
Dossetti non manca di de
nunciare chi cerca «con osti-
nazione sistematica di ridur-
re sempre di più la liberta
della suprema mag:strahrra
della Repubblica,». E fa due
riferimenti storici signifi cati-
vi per la vita dellia nostra d.+
mocrazia: «hessapoco come
Mussolini avevaridotto la li-
bertà del Re e Hitler Ia gran.
dezza mummificata di IIin-
demburpr

Dossetri boccia inoltre la
formula «Seconda Repubbii-
car». Per ora gva decisamente
rimossa... é inesatta ed im-
propria; può veicolare solo
dei veri e propri errori stori-
ci giuridici, politici, etici».
Perchè rdrascina ed insinua
nelle menti che, supinamen-
te l'accettano, una falsa cul-
tura decadente e disgregan-
te».

Se proprio si vuol parlare
di Seconda Repubblica, c é
una materia di rilevanza co-
stihzionale che potrebbe es-

j sere veramente <(t,rn segnale

I di stacco giuridico ka il pri-
i ma e il Poir». Dossetti accenna
j esplicitamente ad una nuova
i aiscipfina «organicaedesau-
I riente» e quindi non transito
I ria non solo sull'uso ma sul-
I I'effettiva titotarità dei mezzi
I di comunicazione. «Potrebbe

I essere ciò che incomincereb-
I be a dare anche al comune
I *ttaaino la coscienza di r,rn

I iniao, di un efTettivo nuovo
| dinamismo del nosto patto
I costituzionale..».

lr{uovo sondaggio condotto dalla Directa

Ia Costifuzione? Una matena
studiata alln scuola media
Ma è un bene da proteggere


